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                            Adolf Hitler

Figlio di un padre autoritario e repressivo,Adolf Hitler nasce nella piccola cittadina austriaca di Braunau am Inn nel 1889.

La precoce morte della madre(a cui era estremamente legato) lascia profonde ferite nel suo animo.

Iscrittosi alla scuola reale di Linz, è un allievo problematico e dal rendimento non certo brillante,fatica ad integrarsi a studiare e ad avere un rapporto armonico con studenti e professori.
Il risultato di questo disastroso “iter” scolastico è che da li a qualche anno abbandonerà la scuola.

Si trasferirà a Vienna cercando di entrare nell’accademia di belle arti,spinto da una certa vena artistica(testimonianza sono i suoi dipinti).

L’accademia però lo respinge per ben due anni consecutivi generando in lui notevole frustrazione.

Il suo quadro psicologico tende a farsi preoccupante,sono anni bui,segnati fra l’altro da episodi di vagabondaggio e di isolamento sociale.

Si racconta che girasse,ironia della sorte,nei ghetti ebraici come un fantasma,vestito con un soprabito nero e sformato(donatogli da un amico ebreo).

Negli anni di Vienna comincia a sviluppare il suo odioso e ossessivo antisemitismo.
Per vivere deve rassegnarsi a fare l’impiegato,mentre nel tempo libero discute di politica con amici e conoscenti

I suoi discorsi sono contrassegnati da estrema decisione e violenza,contesta ferocemente le teorie marxiste e bolsceviche,soprattutto per il loro rifiuto dei valori borghesi e capitalistici.

A questo odio se ne aggiunge dell’altro quando scopre che tra i principali fautori e divulgatori di tali idee si cela gran parte dell’intelligenza ebraica.

Nel suo delirio comincia ad addossare agli ebrei le colpe assurde:di essere internazionalisti e materialisti,di arricchirsi a scapito dei cittadini di altre religioni,di minare la supremazia della razza tedesca nell’impero.

Nel 1913 decide di partire per Monaco ma viene riformato nel 1914 per cattive condizioni di salute.

Quando il 1agosto del 1914 c’è la dichiarazione di guerra,Hitler è felice e non vede l’ora di partecipare all’impresa.

Durante la prima guerra mondiale gli vengono riconosciuti molti meriti militari ma nel 1918 la Germania viene sconfitto e la cosa lo getta nello sconforto.
Sempre a Monaco nel 1919 inizia la sua attività politica costituendo l’anno successivo il partito Nazionalsocialista del lavoratori tedeschi(NSDAP).

Gli esordi sono burrascosi tanto che in seguito alle sue attività di agitatore verrà arrestato.

Durante la prigionia scrive il “MEIN  KAMPF”orrendo manifesto della sua ideologia razzista con la convinzione delle superiorità di una presunta”razza ariana”e quindi odio contro ebrei,marxisti e liberali.

Scarcerato dopo 9 mesi torna alla guida dei NSDAP.

La grande crisi del 1929 che si abbatté sui paesi industrializzati come l’USA che fino a quel momento era stato il cuore del sistema economico arrivò anche in Europa e particolarmente in Germania colpendo un sistema che si era da poco risollevato dopo la crisi del dopoguerra,vennero così travolte le gracili strutture dell’economia tedesca, la disoccupazione crebbe e la repubblica di Waimer fu attaccata da spinte nazionalistiche,si aprirono molti spazi per l’estremismo di destra e in particolare per il partito nazionalsocialista guidato dallo stesso Hitler.
Alle elezioni del 1930 il suo partito cresce ottenendo un centinaio di seggi in parlamento.

Nel 1932 i nazisti conseguirono un grande successo ottenendo la maggioranza parlamentare,il consolidamento di questo partito era incentrato sull’eliminazione degli avversari sia all’interno che all’esterno.
Come primo provvedimento dichiarò fuorilegge il partito comunista arrestandone i leader principali in seguito scioglie tutti i partiti tranne il NSDAP.

Il volto più aggressivo del nazismo si manifestò il 30giugno 1934 nella celebre quanto sanguinari “notte dei lunghi coltelli”in cui Hitler fece massacrare i capi dell’ala sinistra del partito per assicurarsi l’appoggio dei gruppi militari e imprenditoriali che lo avevano sempre sostenuto.

L’anno successivo alla carica di cancelliere aggiunge quella di capo di stato  ottenendo il potere assoluto e proclamandosi FUHRER(capo supremo del terzo reich)e istituendo un apparato militare di controllo e repressione di burocratica ferocia.
A capo di questo apparato vi sono le famigerate SS che,insieme alla GESTAPO(polizia di stato)istituirono il sistema dei campi di concentramento per eliminare gli oppositori.

Nel maggio del 1933 fu avviato l’immenso rogo dei libri considerati giudaici  o bolscevichi era questo l’inizio della distruzione simbolica della cultura avversaria.

Le persecuzioni cominciano a colpire con violenza gli ebrei espulsi dai loro incarichi lavorativi e con le leggi antirazziali del 1935 privati della cittadinanza tedesca e in seguito deportati nei campi di sterminio.

La politica estera di Hitler  prevedeva l’unione di tutte le popolazioni in un’unica nazione e per questo motivo che inizierà la seconda guerra mondiale.
